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— Nan' flato, - -
|~ 'Maresciallo & uha parola della quale
non 8i'conosce bene l'origine, ma 8i ri-

| monarchia, Serviva, prima . di quullﬁua
{ zione ad un ufficiale superiore poste
| souto gli ordini del connestsbile o del
| gﬂnernlé in" capo, ed . in_ quest’ ulimo
fl cuso si:diceva muresciallo ‘d’armata.

i




Ora il potere esecutivo ha una m:ssiuna
piu vasta, ma ¢ piu libero nella pro-
pria azione, avendo I appoggio dell’opi:

nione pubblwa e la forza derivante
dalla costituzione, La scienza politica

ha fatto conoscere lo Stato, le sue forze,”

fe sue molle: [a storia ha date grandi
lezioni: le scienze si allearono tutte per
il bene generale, ed uno sprito d’as
gociazione, di ordine aumento i1l desi-
derio di un lento ma securo progresso.
in ogni ramo della vita e lﬂvoro na-

gionale.

Non avremo piu (lo possiamo sperare?):

guerre dinasliche, se I’ Europa non ri:
cadra nuovamente nel delirio dell’ or
goglio’ e di* coriquista ,” se I popoli
vinceranno le loro passiﬁni. Ma se si
approfitterd di tali passioni per sp'n-
~gerll a nuove guerre, gli Stati che
avranno. saputo prevenire 1 pericoli,
sarapno quelli che avranno la forza di
scﬂnglururli per proprio ed: altruivan-

taggio, _

Dal potere esecutivo dlpﬂnﬂﬂ Tener-
gia nazionale, e quell’ ordine in tutto
8enza del quale ) energia pon, é che
suna [orza fatale. Da poche! ma chinre
idee sorgono grandi cose, perche nella
- gemplicitd’ d’ ogni sislema sla la vera
forza, mentre dalla complicazione dei
sistemi nascono gli autriti, |’ esthbrm
‘¢ perdita del!e fofgest o

Il potere eaeéutwa non é soltanlo un
‘Yotere d’azione e di esecuznone ma da
880 devono pariire i primi utili con.
‘et che verranno o potranno essere
frerfal_tl a forma e Luii’ autorita della
legge. |

Posto al centm della vita e dal la
‘yoro, ad esso arrivano tutte le manife
stezioni della vita nazionale ed esso solo
'puﬂ, come il capltano di vascello, CO,
roscere il tempo, manovrare Ssaggia.
merte e vincere le fortune, previste o
ﬂ non attesa,

La moderazione nelle mlsure del :po:
lere esecutivo, I’ ordine degll studii per
prendere misure uull O per risparmiare
quelle che {JﬂtrEbbBl‘{} richiederne  di
nuove e contraditiorie, dlatmguunu il
suggio. e forta potere  esecutivo,  da
quelli che per la fretta, per leggierezza
e per, orgoglio, suonano la gronde ta
gtiera del governn con 1e. mani e, con
J piedi ed invece d’ istruire assordano,
invece di attirare sopra di se la pub.

i
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.= Marescialli di campo dell’ armata
~ del re,venivano. chiamati‘ marescialli. di
Francia. per distinguerli dai marescialli
di campo. dipendenti;idai grandi  feuda.
tarii; Sin;dal 1188 i marescialli di Fran:
cia avevano; superioritd. di grado sopra
agli altni, marescialli; essi acquistarono
una importanza oguor . crescente,. spe:
cialmente dopo la soppressione della di-
gnita di connestabile nel 4627. Da quel-
Yepoca i i-arescialli‘sono i pra alti digni-
tari. dell’ armata francese, Un bastone,
chiamato bastone da maresciallo, & I'inge-
gna ed il distintivo di.quell’alto grado.
- Prima di Francesco I, le funzioni di ma-
rﬂs_cl_all_n erano temporanee; questo prin;
cipe per il primo istituiii marescialli a
vita; stabili che il numerononi ne fosse
che di quatiro: pero questa [cifra [imi
tata ha subito in. varie.
modificazioni, Sotto il Regno di Luigi X1V
se ne contavano fin venti; dopo. furono
nuovamente fissatija dodici, Presso. le
altre nazioni il titolo di, maresciallo &
portato ‘da alcuni.ufficiali superiori ;ad
esempio il Gran maresciallo,de/Pimperg
d’Austria, il maresciallo della Chiesa, il
gran maresciallo. di: Polonia;, il mare.

-epoche  grandi |

i

| 0o Che splendido “uniformel..,
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blwa attenzmna la Ianno l’ugglra 0 par achlara (] 1‘asercizin dei poteﬁ agslime

nofa o par rabbia,  UEY i ¢
- La muderﬂziﬁﬁﬁ, unit& alla forza ad
all’ ordme, 8 il granq__é distintivo dei
‘fortuna di salvare popoli e governi per
morire dimenticati, da quelli e;da questi
lasciando ai migori loro eredi~ed’ alla
storia, un nome 1nl.ﬂgnarum -
* "Ave.no essi un sistema? Certamente |
Ma, tale sistemd non era ne un S0gno,
nd un delirio, n& una traduzione. Pusti
dal caso alla testa d’un esercito d’affari
disordinati,’ di' passioni furiose e di de-
bolezze invinecibili, ‘essi ‘sapevano tosto
afferrare’ coll’ occhio la stella polare
della - situizione, ‘e nella ‘ forza della
mente e del carallere sapevano porre
immediatamente il primo argine per re
gistare alla rotta degli affari e delle

passioni. | (e

E comune la similitudine dello Sta&o
ad un vascello in. mare non 'tranquillo
ed anche piu sopra, cademmo nella si-
mililudine del .vascello. .e: del capitano

relativo { Ma, a dir vero . interrogando’

i fatti che si presentano'a miliardi, la

nazione sembrerebbe o potrebbe somi-
.gliarsi:al mare non tranquillo, ed: il
potere esecutivo invece al vascello che
ma: anco vin.

deve, -non solo salvarsi;
cere le procells.

E massima pﬂpnlaral cha la buana_’

nazione produce un buon potere legi-
slativo e che dal buon potere legislativo
deve sorgere un-buon polere eseculivo.
Cid pud esser vero, ma mollo ‘eccezio
nalmeéunte, Lé nozioni ordmariamentﬂ 80
no'buone’' ma’ le minoranze o maggio
ranze possono essere caltive,
pesanti, o strambalite. =
""Fra "due nazioni ‘egnalmente docili,
buoné ed’ intelligenti, vi pud essera un
abisso cunmderando la bonta " del loro
governi rispettivi, |

Ua buon potere eseculivo, quando
ol sappia’ accapararsi :mmedmtamenta
la pubbliea”fiducia, con misure che di
mostrino la moderazione accoppiata al-
I’enérgia di carattere ed intelletto, un
buon poter esecutivo esercita una mlé
influenza 'd’ organizzazione ‘e di equili-

- Dalla fiducia nascono nuove furze che

prima rimanevano latenti sotto i molt .
strati di grandl mediocrita. ' Rialzato i;

morale della nazwna, l’nrlzznnta Si ri.
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tarmi di essere 1’ amico e il prolettureg

di Voltaire come il slgnar maresciallo lazzo dell’ istituto ! 'tecnico a Tarsia era

di’ Richelieu, — rlspoaa con: mesto S0
riso il giovane operaio. !
= 8i 'sa 'bene che ¢io che possuno
fare:1 signori non & concesss,a noi po-
vera gentﬂ Essi cnmandano e fanno le
leggi, noi invece! dubblamu e.sdgmrle Fu
gempre cosi'e sard sempre’ com

— FKForse ¢ mganm!..

E riSpnndendo in tal modo la Vﬂ(:ﬂ
dell”aperaio”era divenuta minacciosa e
i suoi occhiseintillavano in'modo feroce.
“iQaes’aomo aveva lo spirito profetico,
' 'Molti anni dopo egli doveva aggiun-
gere il suo‘voto a quelli “che’ condan:
navano ‘alla ghigliottina il re di Francig.
"= ‘Guarda, .guarda, — esclamava un
altro popolano, non & quella la iwrea dﬂl
principe di Soubise? '

- 1= Precisamente, ‘gialla ed azzurra.
'=='E'chi‘c’é in quel carrozzone dalle
portiere’ dorate?

— Il*duca’di Mery. Questi & rié‘e"vu't'd
da Liigi XV come se fossero fratelli.
Quantl
dismantil...

‘Le donme, naturalmenta 8l nccupwana
di preferenza delle nobili’ dime’ che sfi

sciallo da]la DlBiH, i feld-marescialli; leano loro dinanzi e Eempre EmUBia—

Nella:guerra contrp. gli, Albigesi,/ verne
conferito il titolo di. maresciallo della
Fede a Guido de Lévis, compagno di
Simone di Montfort, e di tal titolo . ri-
mase insignita s la sua discendenza.

— Davvero che gei un dotto, — escla.
mo' la buona donna vulgendnm al ma-
rlto.
 —{Eppure non sono un umbro del
1’Acmdamm Francese ejnon posso van-

smandosi alla vista delle splendide to-
lette delle invitate, chiedevano di cono.
scere' i nomi 'di quelle felici' che pﬂte-

| vano''possedere si preziosi monili.

Veramente in quella sera tuca fa’ pit
eleita Suﬂltlu’il parigina 8i era data’ con
vegno al palazzo: d’Arcos; cosicche il
popolo poteva proprio godersi per in:
tiero lo spettacolo di passare in rassegna

tutte le divinita dell’Olimpo privilegiato,
(Conlinua)

leggiere,

- yere,

SpEAWALE LS.

quell’ ordine’ maestoso che & il distin-
tivo dei buoni governi, ordine ¢hs fnon
pud nascere che dn una intelligenza so-

vrana, piena d’energia @ priva dl ‘vnm_.

timori.
A quegto, punto, ;piecolo, may fisso e
d' acciaio, ndove farze cOneorrono Vit

toriose e tra nazione, potere legisla- |

1ivo ed esecutivo, nasce una vera s-
sociazione di lavoro pel bene e tran.
quillity generale. Liberta; progresso, be
nessere, responsabilitd, unione nazio-
nale, ecc., che prima aveano un carat-
tere mdeﬁmtﬂ e fantastico, assumono i
primi  profili d’uno shbile e duraturo
positivismo.

Ma la nazione rimane, ed' i ministiri
cadono, e per solito, i ministri piv grandi

sono quelli che muoiono piu presto!
Prima di cadere muoiono sotlo il pego

degli aftari, perchéiil destino ' leva . ad
essi il fragile sostegno della vita, ' cor-
rosa dalle avversitd, dalle lotte e dalle
malvagita ed ingiustizie! Fortunato co-

ai che muore lasciando una ereita di

tradizioni e le cifra: positive da svilup-
parsi dai suceessori) ‘Tradizionie non

traduzioni, cifre positive e nonile ango

scie per I’ avvenire!l Mi creda ecc.
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— fossiamo confermare, |

e e o wrr——

" ROMA, 7.

serive la Liberta, lagnolizia gid data in

un numero precedente rispetio ai lavori
deile Commissioni del bmlanmn. Afla se-
greteria della Camera e giunta notizia
che i relatori affrettano la.compilszione

delle loro relazioni, sicche si & certi che |

qualcheduna fra esse polrd essere pre.
sentata e distribuita il 18 novembre.
— Il ministro dei lavori pubblici ha
invitato l'on, geuerale Garibildi ad as-
gistere ulle sedute che il Consiglio su-
periore dei: lavori pubblici terra in'set
timana®per discutere sui lavori del Te
| (Popolo Romano).
NAPQLIL 7. — L’.on. De Zerbi, de-
putato; del. quinto- collegio . di. .questa
citta, ba convocato oggi 1 suol elettorl

: 5 b A7 1 e ba pronunziato un.discorso. per spie
brio, da far trasformare in pochi mes AP Ot

i termini del grande problema nazionale,

gare /la sua condotta politica e dar ra
gione dei propri. votiin. Parlamento.

L’ on. De Zerbi approvo: la politica del

overna, .specialmente nella fuestm!w: '
g p i _mstrlbumns dei, pramll ﬂEll

ecclesiastiea, i, « o )

L diJui diseorso Iu fragorasamente_

applaudito dalla udienza numerosissima
ed elettissima. La grande sala del pa-

piena di -*e]e'ttori e di amiei del depu
tato, < (Disp. dell’ Opmwm}
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NOTIZIE ESTERE

f by -;._h_.l\,,h;m ATy

FHANCIA 6. —'1l Figaro fa una lunga
classificazione 'dei ‘partiti g 'della ’loro
suddivigione 'che'occupa’ dleci delle'sue
colonne. Indica i giornali che sono gli
orgini'di' ogni partito e fa un calcolo
approssimativo’ sulle’due forme dj squit

tinio, indicando i deputati che voteranno

probabilmente per I'una piuttostochd
per’I"altra. Da 'qliesto calcolo resulte-
rebbe che 358 onorevoli preferlsconu
lo squittinio di mrcnndarm 298 que"li
di lista e 87 sono ancora incerti. Ma
questo calcolo & egh glustu‘? Thut tsfhe
quesrwn!

SPAGNA e L’Fpuca vorrebhe che
1 candidati alle elezioni i quali aspirano
a rappresentara il paese nelle future
Cortes cominciassero col prestare glu
ramentﬁ di fedelth al He. i

INGHILTERRA, ‘4. "— Il Times, in un
articolo’ aull’Aasemh]Fa francese, dice
che il voto”il’ quale ' Assemblea’ dovrd
dare fra pochi ‘giorni e di grande im:
portanza e pud decidere della lotta J‘ra
1 due pl‘lm‘:lp’lll partm. )
=8 —"1lre di Datimarca si recd
a Chislcurst, dnva face visita all’lmpe
ratrice Fugenm Gl bk

BELGIO, 4. — Secnndo aleuni gior-
nali belgi la pruss:ma ‘sessione legisla-
tiva del Parlamento belga si aprira con
discussioni vivaci, volendo alcuni de-
putati sollevare gravi questioni politiche

{
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relative al]a ullime alazioni aalla vendi.
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S quﬁntn proposito avry campo di

la d’armi che si lnrebbero nal eircmsda- dﬂ“ﬁl‘m ‘serivera nuovamente,

rlio di Charlerol.

AUSTRiAnUﬂGHEBIA B. e S: ha d
V:énnﬁ* , iEE. g i oG

Il'wgh del mﬂttmn p!]hhliﬂano uno’
scritio, del direttore ganerale della Fran-
nnﬂephskahn, dal quale risulta che or
mal 8i pnod con tutta  sicurezza  asseve
rare essere il disastro di Schwarzenau
stato provocato da mandicriminosa; Ri.
masero- morti*tre individui del :perso.
nale di servizio, un -ufficiale ‘delle  po-
ste e quatiro’ passeggieri; né& si' pote-
rono ancora’ trovare il macchinista’ ed
Il fuochista, Parte gravemente e parte
leggermente restarono feriti 7 passeg-
gieri @ due inservienti pnstr:h 1l trﬂﬂﬂ
traspurtava {28 passeggleri
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ORONACA DELLA PROVINOIA

Comselve, 7, — Ci scrivono:

Vicinissimi al giorno 14 permettetemi
due parole sulle feste che questo cdapo
luogo celebrerd in onore d: Aldﬂbrah
-dino: da: Conselve, : !

Tialascio di dnrw un cenno storico
del personaggio e del. futto/ avvenuto,
inquantoché Jdalla lettura. della epigrafe
che qui in gppresso vi (rascrivo sard
faclle capire senz’aftro di ¢he si tratta,

'La malttina del 14 ndunqua verso Je
ore 10 sara umugu!‘ata la ‘ldpide al
suono della banda e coll'intervento delle
autoritdy Jocall.. (I chiarissimo prof, ; Bo-
nato autore della iscrizione pronuncierd

un dlscorsc« d’ occasione.

'Ed ora eccovi la scritta che sard scol-
pnﬂ sulia lapide’ commemorativa: -

- PEI‘ cara mdebile memnrlﬂ
1 7 dl ]
Aldabrandmc) da Gonaelva
= mqlgue guerriero =

O o (- B
nell’anno 1177, glorioso pep I’ ltalia
presente in Padova Federico 1 Barbarossa
vendicava
- in: solenne nazionale disfida
I’onore deile armi italiane
dai superbi oliraggi Yk
del tedesco tribumre di nome E HI‘IGU
questa lapide
nparatrice al silenzio i sel.ta secuh
0 oooeressero 5 a
al !nm eroe, coronato. cli viltoria::
i Conselvani
nel giorno "14 novembre’ deii’anno 1878
con p‘lll‘lﬂ orgoglio e concorda esulhuza

; ! | f |

Vllva l’ llalla.

Alle urﬂ 12 mandlane avrea luagn la
a_lunql
delle scuole ‘comunali. |
Verao'le 2 pomeridiane pranzo sociale
e nelle ore del dopo pranzo musica
sulla pubblica piazza.
La sera per cura del municipio sara

| apportunamente .illuminata la loggia co-
| munale e la piazaa.

Verso le otto un ballo di snmeta porrh
ﬂne alle feste.

'Non' 'intesi “menomamente farvi-un
prugramma in ‘formis' come isi usa'nelle
grandi occasioni per |a 'semplice circo-
stapza che le feste garanno modestissi.
me e con una tinta affatio locale e cir-
scritta ed in‘armonia alle fama econn-
miche del Comiune;, ' *

‘A questo proposito & gtuatn'=tr1buta’re‘
una. parola di lode a codesta onorevole
Deputazione provinciale pei motivi da
essa addotti nel decreio, che approva
la ‘delibergzione cons*tgharﬁ di Gunaelve
nella quale veniva vaiata una somma
alla unapimita per la fesm di Mdn-
brandino. 0]

La cnmmlssmna pﬁl‘ lB feste. spera
dl ottenere dalla ganulazza del muni
cipio di Padova alcuni dei pennoni con
cui'si suole "adornare codesta piazza
Vittorio Emanuela nm‘gmrm ﬂl feste
nazionali. ;b g -

S8 siqavra; la/ fortuna’ dl avere’ queiré
bandlere il paese offrirdun dnﬁcrem colpo
d’occhio,

Gia che mi si presenta uccasmna di
scrivervi vi diro che cominciano le prime
avvisaglie ‘sul movimento ‘slettorale,

La pubblica opinione qui si.manifesta
favorevolissima. al  Tenany, ben lieta: di
potere essere rappresemqtu alla Camera
da un vomo che ha dalo lante prove
di ‘patriottismo €'di tante virtu politiche,
Gli oppositori:del Tenani, & V'onorevole
Tenani pe ha molti, peril gran motivo,
cha Vopposiziong che si fa ad un uomo

¢ sempre in ragione direl(a dei merili |

personalj di questo, faranno il possibile
per menomarne la riputazione, ma i 'loro
sforzi si perderanno nel vuoto, ' '

Per mio conto' awguro. all’ex onore-
vole di Rovigo In pit splendida delle
vittorie,

Vi rinnovo I’invito pel 14, stringen-

ﬂdnvi aﬁattuﬂsamante la mino.
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CHUNACA CITTADINA

= NOTIZIE VARIE

Istituto Agrario di Brasegana.

‘Nomenica ‘approffittando di un cortese

invito nel suburbio, abbiamo fatli due
passi di pidy coll® intenzione di visitare
questo fstituto, di eui'conoscevamo per
fama il boon ﬂnﬂﬂme)tﬂ. Fummo rice-

vuii eolla pitt Squisita gentilezza dal

prof. Niccoli, direttore di quello stabili-

:'Tmﬁ“tﬂ il quale si prestd di buon grador
"a mostrarei il suo Istituto. Esso consta

di un edifizio pressocha nuovo disposto
attorno ad una larga corte quadrata, Da
un lato v >4 il quartiere del Direttors,
una scuola e I’infermem da un ﬂ!trﬂ
lato stanno i dormitori degli alunni, al
primo pianoj:un’altra scuola, i gabinetii
di figica efchimica, 'a’ pian terreno'y a
tramontana sono collocate le stanze pe
gli arredi rurali, i fienili, le stalle/ /Al
iato di levante vi sono altri - quariieri

pei jprofessori.. Tuatto le stubilimento. &

atto ad invitare coll’aspetto d’un grade-
vnle Snggiorno e soprattutto;: cirimase
lmpreqsa la ﬂcunla ed abbiamo xim-
pianto che non ci fusse luogo in tanta
amenia di sito a_qoalchs. lezione di
legslazione. rurale I durmltﬂrl degli
alunni Cl parvero._ 8ani,, ventilati, sano
posti in  alte atanze, muniti di  oppor:

| tuni sﬂulatm per Jaria corrovta. Tat:
1 to spira la massima nattvzza, Mg, qney

tempo stesso )’ assenza (i g NI lusso
attesta la missione dei giovani ahmmm

| alle rudl faccende della [pammgna LEt

cucina’ é nno Btanznne largo, aﬁratu, di
una fisonomta® ‘patriarcale ; il refetiorio
g un’allegra slanza ove la mundezza delle
blancherie e delle suppellettili. {. l[ﬁltﬂ-
rebbe ad assldem alla mensa l’rugala
dei convittori, )

~La modestia che in questo caso signi.
fica, I'utilita pratica, dell’ingegnamento, &
atlestata dai gabmﬂm di fisica e di ohlmma
nel primo det quah abbiamo scorii sem
pl:cemente unal macchina e!eltrwmed
meccanica, ma giova ricordare che m-
mo ancora al principj e che I’ istituto
entra soltanto nel terzo anno della sua
vita. Nelle stulle abbiamo ammirato al.
cuni poderosi animali da lavoro, che f3-
cevano testimonio della bonta dei metodi
del-loro allevamento.;accpmpagnati da
altri animali da latte e vitelli.

In un locale abbiamo visto ammon-
tate delle barbablelola le. cul dimen-
gioni stranrdmarle attirarono aopratullo
gli sguardi dei miei cnmpqgnt nella
gita, piti praticl>di me 'sulle cose di
campagna, e che ‘Servono come una
specie di vilto fresco pelle *giovenche
di latte particolarmente; onde rompere
fa uniformita del pasto invernale. .Nel-
I’ orto abbiama ammirato la uppnrtuna
dlhpmlmona delle coltivazioni | [: la splan
dlfla riu:cltu L‘ll lalune. | it}

Gmché pm sopratuito ﬁlestn la no-
stra cumpmcenza i'u la dlchmrazmne
che I’ azienda r'urala di quel pudere é
proficua per modo da dare un rﬁdditn‘
su;aertura al cnrao del ﬂtta ordmarm

.'|J.-

I’ egregio. dlretture, Serve. mamfesté :

mente a cunl‘utare coloro che dllﬂdano
deile migliorie spgrlmanlah degli sta-
bilimenti di educazione agraria nell’ldpa
r;hg i maggmrl pr?d(}ttl ottenuti, non
80N0 pero . pumspondenu alla gravszza
delle spese,

L’ az'enda rura!a 8 stancata dall*amn-
da ecunumma dall’lstltuto ed all’ una
ed all’ alira pmveggunﬂ gli aluuni, del-
I’ Istituto. alternandnm fra loro il. com-
pito, e cosi avvengono di continuo delle
relazioni contrattuali fra gli alunni che
g’ lmprauchlsc;}no dal traf.ﬂca ugrmqlaa
del prezzi delle derrate.

Molti pia_ particolari vVGrremmo ag
giungere, ma basti I’ accennare che loi
(stituto & omai di molto apprazzato, che

vennero rimandati molti giovani che




_ﬁaltrl atabilimenti.

| tﬂnn,

T et

«desideravano entrare nel Convitto, es:
‘sendosi sorpassari/ i sessanta volutit dul
‘Hegolamenio e ben wvenfolto ne entra
rono di

nuovi nell’annn corrente. Ve ne
sono di tutte le Provincie Venete, anche
del lontano: Friuli .ed i, genitori apprez

fznnni I" istituzione. al putito “di collocare
1 Joro figli presso il pirrdco di Bruses |
gana ed in altriluoghi eirconvicini onde.
‘approffittino, coma. alunni esterni, delle

Jezioni e degli eserczil prmim dvllo
Iﬂtltum, i

1

- La Provincia pud_andar’ lieta di  cosi
‘splendidi fatti dovuti alla sua iniziativa,
che pud dirsi unica in Italia, in quanto
che la scuola di Brusegana & aliena, sia
dal lato penale,.di alire istituzioni. con*:
simili, sia dalle pretensioni’ scientifichd

€.8pesso,non egualmente  giovevoli, di

an-lnl 3

Caorte d’Anslar, — I ﬂﬂﬂtm T‘npﬂr

ter chiede all’ Eecellentissimo signor pre-

sidente il favore di mettere il tavolo
destinatogli' dietroil* banco. della difesa

aon essendo ‘possibile che rimangalove

si trova, ora che furono accese le stufe.
Dibattimentd pressol il (R: tmbu-
nale correzionale di Padovay =/
10 novembre. Contro Ronzani Garln

peri sottrazions ¢ffetti Bequastrau dﬁfasa

avv. Tivaroni.’
Contro Cogo Antonio e Ginseppe per

sottrazione effetti ‘anuestrau dlr avy.
“Tivoroni e Crestani.’ %)

Disastro, marittimoa. — Leggesi
nel Piccolo in data di Napoli, 7:

Alle 11 di ierisera usciva-dal portog
diretto per Livorno, Genova e Mirsiglia;
il piroscafo Selinunte, di 3000 tonnellate,
della Societa Tr.nacria. Cirea; 3 miglia|:
lontano _dal. porto s’ meatlé in. due
.scooncrsiche entravano. Per cansare di:
investire quelio dei due legni che gu
era pill vicino, ‘il Selinunte. ‘investi. in.
vece Paltro, di nome Giovambatiista, dei

gighori! Tregha di Gaeta. Lo scooner por” | Termomet. centigr,
tava,. com’ & preseritto; i ‘fanali aceesi. ;

I capitano, vedendo avanzarsi il Se-
linunte, die’ il segno d’allarme facendo:
su.nare prima la campana epoi {l'corno;

ma, ad onta di cid, il Selinunte si ___ff‘_‘?ﬂ i
rapida‘thénie'ﬁo'pra al Giamballisia con |
fanta violenza, che questo rimase letta- i

ralmente tagliato in duae parti. Il icapi-.
spersone (dii equipaggio .ed un;
Ppasge ggiero. si‘salvarono aggrappandﬂsl
alle scale del Selinunte, - 3

Dopo il disastro.il. Selinun'e mntrb
nel porto:per:sbarcare il-personale del
Giovamballista e stamane, dopo avere
gpedito il'rapporto ali autorlté ha ripresa
la sua rotta.

I Gtavambutﬁsm, di 99 tonnelfate era
cnmm]dam dal capilano Fraucescq di

.llareo di Gaela ; veniva da Gallipoli, con

carico ‘di olio, ﬁcm lana e feccia, Il ca-,
1tanu ba duhmratﬂ alle: autorita. che.
arapidia dello investimento non: gl

-permise di salvare ne & éarte +né il'da.

naro che avea in cassa, -
. Un quadre di Tiziano, — Scrivesi.
da Naniy, 28 ottobre: i AR

" In una delle. sale del nostro-Municipio
& esposta in questi giorni fa Danae del

‘Tiziano 'che’la Russia ha tesie acquistato

al prezzo di L. 630,000: Noi :I’abbiamo

ancora per due o tre giorni. Il 1° no=-|

vembre questo cupn-]avoro ci'a bbandn-
na per Pietroburgo, .

 La storia di questa tela maravlghosa
& molto curiosa, Il*Tiziano la‘dipinge

-nel 1630+ a :Bologna ed ebbe'per mo

dello la figlia del suo amico Palma Vec-

_chia, Violante, che era néallo:, splendore

della sua’ giovinezza e’ dellaihella.

- Un magistratodi Bologna portd via
ai“suoi competitori questo capo d’opera,
mediante la somma ‘enorme. di 1200.|

scudi .in oro. Nel 1796, il suo erede,,

- per sottrarlo alle ricerche dei- Francesi
-¢he volevano portario ‘aParigi, lo dis-

simuld facendo dipingere all‘dcquerello
sopra I'immagine bellissima.di' Violante,

un cinghiale ‘attaccalo dai ‘eani, Questo

erede essendo morto nel 4800, i due rami
dellasua casa si disputarono il quadro,e i
loro DPDCE:EI non &bberu fine che, nel.
4860, f -
Infine, dopo molie peripezie che sa-
rebbero troppo lunghe da raccontare,
il capo d’opera fu messo allo scoperto

«da un artista italiano.

s

i

4 Tﬂmpﬁrﬂlﬂi"ﬂ massima <= -4-

l'hm c’lminrmu notlﬂm v Leg
giamo nel Pungolo:

fi pittore D menico [nduno, una dﬁ“ﬂ ;!

pill belle, delle p'd care illustrazioni ar.
tistiche italiane, & gravemente infermo.
Numerogo & il concorso  quotidiano., di
amioi, di ammiratori, di Eﬁlleghi PH["
averne novelle, Il mediuu Ira rigorosa-
‘mente vietalo ¢he sin introdotto aleuno
nella- eamera delPammalator 8 & fatta
una sola eccezione per. il ministro degli
_ester] Visoonti. Vennsta, che di p'lssﬂg
gio 'a Milano accnmpagnqm dal)’ onore:
vole Maﬁsaram, feea' una. breve visita
all’ammalato. Pare che da due giorni
si verifichi un leggiero mlglioramenw
Uniamo' 1 nosiri a1 voti. genarah, per la
‘completa e sollecita guarigione di que:
'sto nostro, illustre. conciltading., .
ﬂlalﬁ dello’ Stattmhllt
R il o Bnnauma del 8.
Nascite. Maschi 7. Femmine 0.

Matrimoni. ~ Mingardi Pietro fu An- |

gelo, oriolano, celibe, con Manea Anpa
_fu Pellegrino, casahnga nubile,
“Clericr Riccardo fu * Luigl; ‘caffettiere,

cehbe con Barco detta Blanche Teresa, |

di Messaudro, maestra, nubile,
Ramin’ Giacomo fu ngl cu0co, ¢on

Tosetto Giovauna di Modesto,. dnmaatlca,

nubila
‘Morti, — Francaschl Lavinio di Eze
ehlele di mesi 11, di Padova.
Bertoldau Garnlma di anni 27, di

Vlanna.

."’“—4— 'ﬂ—-'—.-l"i--i- - i

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO |

P AD ﬂ*f Al
10 novembre .
.A mezzodi vero di Padova
Tampﬂ med. di Padovaore £1 m. 4% s. 1,4
‘Tempo med. di Roma ore 11 m. 406 s, 28 5
Qsservazioni meteorologiche
eseguitd all’altezza di mi 17 daksuolo e di
m. 30, dallivello maflm del mare

e i

: ' Ora’ Ore Ore
8 :‘l“?e:—;"nhrﬂ Yayg dp Yo
‘ Bamm 0“4- mill. 748 B 74597488
T & 191 18,7
. Tens. del vap. ACu 5.89./.8,17.| 7,30
Umidita rﬁlanva 76 | 95 /| 8b
Stato del cielo [ .~ NE 2N, 4/50 3
Dir;efor.del veato 1 nuy, |0uv. | sed.
|

Dal mezzodi dell’8 al meazzodl dgl 9
9

minima

8 ACQUA CADUTA DAL CIELO
dalle 9a. alle9 pum dall‘ 8 == Imll 3. l

BULLETTINO qmmERcm.E

Iféua:ln, 8, = Rem‘.l it 78 65

[:20 franchi 24.63..
Hllann, 8. Rend. it. 7850. 78 &5
1:20 franchi 24.6021.63. |
‘Sete. Mancenza d’affari, ¢
Liame; 0. ~ Sete. Affari 'discreti, nﬂte.
va\menta neﬂe aamhcha

'ﬁm & WL mmmmma- mmmm

ULTIME NOTIZIE

| I’on. Qumtmo Sella 8 racato
| nuovamente in Isyizzera, ed ora tro-
vas__i_ a Basilea. = . . (Pf;r,sewmnm)

—

B nmremlme

GOBBIEBE DELLA SERA

NOSTRA UORRISPON DENZA

ana 8 nbvﬂmbrﬂ

03‘31 nelle sale Capltolme il, CONZess0
della Camera di Commercio inaugura i
suoi lavori.:leri sera.i delegati erano
ancora poco numerosi; ma si 83, i'ne
goziati sono avari del tempo e soglwné
arrivare’ a punto fisso per ‘non essere
nbbllgau a fare anticamera. Dei nostri
venetl ho veduto il cay, Riceco dl Ve
nezia e molti aim A

' 8i prevedono discussioni varamente
pratiche: il ministero’ ha faito. bene.a
non lasciar' lubgo & rappresentanze e-
stranee alle Camere di Commercm Gli
economisti sono persone rispettabili,
ma scgliono elevare' le queqtiom all‘als
tezza delle tenm, la giusta maniera per
non portarle mai’a una ‘conchiusjone,

i n‘-‘l__

A

| 'sulla- situazione-del-pri

§ - "t i N 'y
., i £ x| . =F - iy - awm [ — T =
§

e

'- | concertd col gabinetto {i Berlino/

Il quesito sul quala ¢i sard batt.agha_

‘accanita & quello riguardante’i magaz:
zini generali. fienova, Ancona, Ferrara,
Venezia e molt’altre parsistono tenace-
mente a vnlera:puntl franchi: non dird
ch’ abbiano piena ragione, ma la malau.

¥ i———— - y— Bl i gy iy e | &
8 TP, -.l.' - aEa gl i 1k
= SR oAy

venne a cadere in un’ amnnta assal poco
propizia al commercin e alle industrie
da una tremendy pppahemﬂ di_ veritd
agli argomantl che mihtano per i punti
rranchl. :

- C’ & per giunta uno mhama dl Iegga
m questo senso, che iapatta I’ estime

della Camera, motivo ‘el quale Se' io'|

m™i pronurciaagi per "1 panti franchi,
non farei che prﬁﬂuﬂremel mio: diritto

di-suffragio sopra una q?estmne tuttora |

ilﬂuluta. - 4
" 'Ma il governo, pmﬂi.tndn auch' 8§30
dell’ identico diritto,, 8 lirte per giunta
a una. legge oramai enfata in esecu-
2ione, milita per la confaria senienza,
per cui nulla si pud dire alla decisione
\deflnitiva. Padrone del reato le due

parti di fare gli auguy pits conformi |

all’ oﬁinmne che portarb,

‘pero assoluto, anche pir- I’ assenza dels:
I’ onorevole Minghetti, phe 8 a Firenze:
col suo segretario gendale €asalini.
Lo 8i aspetta:fra. q
‘mani.

vt !

| Si desidera qempra ;un b0’ pit dl. le fioanze non permettono di rimediare

| @ questi mconvementl, che bisogna dun-

fretta ne’ nostri onor nlr parché il
giorno della rigpertura B’ ayvicina, & se
prima’ di mettere pied nell’ aula parla
‘mentare si affiatassero'[ra di loro, non
v: snrebbe alcun male. | 3 -I*t F.

Esti'amto 4:1&1 glf) -i:.all eqten:

B it Gazzeﬁa d: Brﬂsf 'm ha da Ber
]lﬂﬂ in data del: & e equanu notizie

fronte alla questione grientale ;

Due versioni gulla pf:)l‘uc di Bismark|
nella questione orientdle Iatino il giro,

| dei ritrovi parlamentari! 0" degil altri

circoli politici, Secondo l‘uua versione
esso appoggia le.aspirazidni della Rus
sia tanto lontane, finchg psse non supe:
rlnu 1 confini ristretti cﬁle nplnlom del
gmarnn austnaco mfnrm ad una- ga--

ranzia della esecumne dalla nfurmﬂ .
| turche. Egli non vuobk porre'ad und

grave -prova I’ amicizia.dell’ Austria, e
vorrebba lasmare agla r?spansablhtﬁ della’

.....

manico nnn sarebbe
conlegno soltanto'a n
di ‘alléanza della Fra
motivo dell” Inghiltert

ndotto Q. questn
live dei maneggt

britanaica. 3 |

La seconda. versio vuul B'&pﬁ!‘ﬁ r:.l;ie
dal* momento, chg 13 questione slai'a
nelle provincie ingone ha perduto,f'
suo carattere. rivoluzonario,: non  vi /&
alcun motivo per il _ancalllere dell’|
peso dl opporsi od appoggiare Ia,f

tica russa in Oriente. \Si vorrebbe c'ha ¢

il}governo russo non in aprandgsa& es-
suna azione d&p\umatm senza il p "ﬂﬁ

Naturalmente ' non &' T+e£u::lut5t; ﬁ‘-ha il |
governo -austriaco 'sia Btato in [ﬁmpo
debito informato« della Imzmuw della‘|’
Russia, e sia 'd’ aqaﬂrdu nelle fll]lELll‘B
comuni contro la Porta.

Il dott. Adolfo Fischof ha ciso di
realizzare il suo nobile progglo d’una,
riduzione degli‘egereiti ‘contt nthfl allg

scopo di migliqrare la condizone =ﬁnan
ziaria degh Stati europei/ |

Esso pubblica nella Nﬂu\}f P an |
nuovo articolo intitolato; Un ayro deficit
¢ chs egso dirige in, forma . lettera
puhbhca alibardng! I{Jlle mlmé,\ro della
guerra dell’ Impero au rlacu o

[l dottor Fischof dlrpostra 1 questo
articolo’ che il soldato austriacy, ‘sécon
do i nuovi ragolamenti.cansuda meno
carne di tutti gli eserciti. eurogei. Che
il soldato inglese ha/una 901;;:0 e tripla

di carne, il suld‘q n‘ancg‘aﬁ ngi ha wwng
pit che doppia, . Iche) ' italjano ‘te eo0;
suma circa la metd/di pid. Ed m\cha ne
gli eserciti meno fortunati nefl’¢sercito’
russo p. e il soldalo ha 49: granmi di
carne, nall’esarcltu tedesco 16 _ammi
di carne pid dell’ qustriaco, s L 1

| invalidi

leri, domeniea, la pditica fece scio- |

sta sera e do |

1m Bismark dij

1a, md . anrchah a
“le cui vere in |
tenzioni non sono rlwslate dalla slampa

L] Bl s el = L i
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| 4 & 5 i
1 gurata c!rcnstanm th l' lnnnvazwnﬂ Zi0Re @ I'al,t{j ca]cu]u ﬂnchg de][a rozzes
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Pareachl amandamantl ll’aft.-l— 'sura'i:r

23 maggiore del soldato austriaco, va | ritirati

sempre aumentando la mortalita nell’a

Approvasi quasi ad utanimita il primo

sercito [per. modo che essa giunge in | paragrafo; dell’articolo 1, che conferiace

media al 1.8 0,0 all’anno. Nell’esercito
tedesco & soltanto 0.5 0,0, nel 1868 in-
vece nell’ esercito austriaco, subordi-
dinato agli antichi regolamenti, 1a mor:

i dell’ eseraito austriaco bisogona ag
giungere 9445 uomini congedati come
temporanei , & 0,0, e 6332
uomini venners inviati a caso perpetui,
27 00. E qui.I’ autore soggiunge: |

« Quale orrendo dispendio di capitale
umanot Se si procede in questo modo
lo Stato declmﬁ fa forza della sua gm
venty, ingoia, come Satumo, i suoi @
gli. Cid deve finire! I, crescere della
gelvaggina, de pesci, deg!i uccelli &
sotto fa salvaguardia ‘della legge; Ia
progressione della nostra popolazione,
1orgoglio, 1a -8peranza | della patria.....
10 §ono {roppo COMMO8S0 signor mlm-
8tro. per compiere la frase. s

Lo scrittore. conchiude provando cha

‘§ue porvi riparo ahrimemﬂ ed invita

| il ministro della guerra nel triunvirato

di cui esso fa parte di non rwnlgers:

L°F. per’ disperazione della nazions al §U0
collega, il triunviro delle ‘Ainanze, 'ma

invece ‘ali’altro suo ca%lega, il triumviro
degli: affari esteri, acold questi prenda
) iniziativa: di r:medmrﬂ in vta mter
nazionale a questi danni. |
...« Kecellenza, . dite..al..wostro.. slgnor
_.GGI ega, CON quella soldatesca |franchezza’
che . vi autorizza, ciocché la patria do-
“mandg. Dme al signor conte ch’egli non
deve_‘essere: {aoltanto. ‘un diplomatico,
maun uomo_ di_Stato: La prudenza del

-?,dlplnmattcn sitpera la- dtrﬂculm del mo

| mento, la sapienza dell’ uomo di Stato
fa allontanare i pericoli dell’ avvenire.
Cid 'cle il grande ministro fu alla ‘sua
nazione, cid pntrehha esserd il nobile

“contg’ anche ad una intera parte dal
mondo un benefittore, »

__Non senza porre la  debite riserva
__su\la loro attaabilita, le parole dell’ on.
| deputato austrmuo sunu atle a fare la
pil seria lmpressmne, pella dottrina

che ‘le" :llumma, e la: ﬂluqueriza che ne |

rlacalda la: eaposulane 'k

| . i r
¥ # i "JEE

Te]egrﬂ
| ol Pf'aya 8.
Salla ferrwia di Stato un treno mearci

{1-nsella notie di. 'venerdi: sofférse’ i di-

sguido, Tre carri' vennero fracassati. Il

' paraonale del trann ﬁ mcnlnma

114 10 10Brusselles, 6.
Seaondn una leuena da Parigi del-

N Etugla Belge qegh esatli. computi dareb.

. bem cpa non venoe; nttepun a\cuna

maggmranza Bullo scruumu di lista,
~ " Berlino, ﬁ;
ll partito del prngresso decise ieri di
npresentara prossimamente la proposta
-di- Sculze' riflattente” la concessione di

| diete ai depuitati'e la proposta di Offmann

riflettente 1’ incarceramento “pesaale dei
deputau iy |
" Duncker apresentﬁ ‘ana prapusta per

‘manente del Reichstag pegli affiri del.
‘I"Alsazia; Lorena.

La Commissiope gludmarm nel r\:acu
tere oggi: l’nrdiuamamu% gmdlziarmi re-
spinge, la lprﬂpﬂala di Rejchen Spel‘gﬂr

1 di mantenere lo giurisdizione dei Prin

mpl 1mmedmtl dell’ [mperu
UL’TIMi DIBPABCI
| (Agenzia Slefani)

" VERSAILLES, 8. =— Assemblea.
DIEGHSS’GHG della, legge elettorale. Mar-
‘cére parla in favors ‘dello scrutinio di
‘ista. Francliew parla in favore della mo
narchid. Dice eha Chambord & partigiano
del suﬂ‘rugm universale onéstamente pra-

| - - " ow
=l el

tlcato attacca il ministero: & richiamato L

L'amanitario ;seritiore osserva !I]ll’ldl
che viste le maggiori fatiche delljstru-

i
I
]

|

e

pia vol;e all’ur@me.
La discussione generale & chiusa.

la formaziong di unaiCommissione pér

&

| Trattamento buono. -

il diritto elettorale a tmili gli eléttori
iscritti da un anno suile liste elettorali,

Duﬁ:ura (mmlatru di giustizia) fa os-
servazioni al secondo paragrafo che cons

talita era soltanto di 0.9 0,0; & quindi | ferisce il diritto elettorale ai cittadini
| aumentata di molto. At 9600 morti an- .

domiciliati da sel mesi nel Comune @
che msurlveransl d’ uf'i{:m |

[l ministro teme chn cid ritardi le eles
Zioni ganerali. desadera che si sopprima
I iscrizione d’ afficio, |

[l secondo paragrafo - é rmvlato alla
Commisgione. .

SHANGHAL 8. — I sparsa la voce di
tamufti ‘nella’ provineia di Kuickow.
~ BOMBAY, 8. — Il principe di Galles
& ‘arrivato e fuiricevuto con entusiasmos

VIENNA, 8, — Arift Pascid ha Tims
piazzato Raschid. all’ambnscma di Vienna,
' SINGAPORE, G. — Il Gdvernatore &
parlito: p=r Perac. per fara un’ inchlesta
Buﬂ’aasmsamto di Bireh, -

PENANG, 6. — Si ha da’ Perac che
i Malesi assediano la residenza Inglese,
il cadavere di Birch non fu. ritrovato,
Le truppe: spedite da P&nang geunaﬂrq
a_Perac, 1 Malesi fanno grandj preparas
tivi per resisteres Il Sultano  d’ Ismail
raduna delle forze ' considerevoli’ per
scacciare gl Inglesi da Malacha,

BEBLIND,& ll Preaidentﬂ della
frazione del centrﬂ amenhsce nella Ger:
manta che una, frazione del centro tratti

una (ransazione ‘riguardo  al! conflitto
jeu['*t‘,lta'smal.lt:.t:l L’lmpera&nra ricevendo |
ftre presidenti del Reichstag parld lun-

gamente dei lavori del Reichstag, e

racconto - dell’ accoglienza entusiastica
fattagli a Milano, accentuando Pimpor-
tanza di questo atto di politica che con-
ferma’ nuovamente I’ amicizia dei due

sovrani, i, cui pupoll ottennero la loro

‘unita nello’stesso tempo uno per ’altro.

L’ Imperatore parld della sitdazione emi-
nentements pacifica dell’ Europa. . Disse

:Icha la quesunna della ‘Bosnia ‘non &
anoora ricolta , aviluppd I p{ll‘m ai vi:

sta opposti e le dlfﬁanlt.’a darwanu,
'eSprlm&nd{; una. pmna ﬂducm nello EGiD-
ﬁghment} pacifico. -

—

. 'NOTIZIE DI BORSA

anzu 9
Rendita italiana |76 20 n |76 20 n.
Oro. . 21 60| . 21 63
Londra tre mesj 26 96| 97 .
¥rancia 107 90, 108 —
Prestito” Nazionale 1563 .BO'n |
Obbl; regia tabacchi 823:-—-— 823 n.
Banca Nazionale | 1978 —| 1980 p.
Azloni mer:dmnall ; 336 —| 351 28
Obbl.- marldmnuli V2% | 2% .
danca Toscana !0'93 —' 4032
Gredito mobiliave 703~ "677 28
Banca generale = [ o o=| o
Banca itilo-german.| [!' | - -
Rendit. ‘god ds] 4, luglio ferma 78 B7

Bortol, ‘Moschin, | gerente 'resbau’subila

i padri di famiglia

che si preoccupano di lasciare dopo la loro
morte un’esistenza agiata alle loro vedove
e ai ‘loro figli, si raccomanda caldaments di
studiare le combinazioni che presentano lg
Asslnurﬂamnl sulla vita Troveranng

in esse il modo pid utile e pil efficaca di

impiegare le loro economie,

ossonp rivolgersi alla Compagnia ’I‘lm
Gresham, domandando schiarimenti o
prospetti, thie vengono distribuiti gralis, tanto
dall’agente generale pel Yenelo, Eduardo
Tﬂlunel‘ come ﬂglﬁ A.ﬂpntl ‘pella Bro-
viricia“di Padnva (‘Jrﬁmlnl al}‘ Vm M ..
mmpin, Nowd, Ak 7 RS 730

Gollegio-Sonv tto

TREVISAN

‘con ripetizione glnnasiale
ml a#vlmnunm al Commercio.

Locale grande - Plaga salubrp -
corte e, gmrdmﬂ - Docenti abilitati -
fensione
convenicntissima,da L. 350
alle L. 30D anunue, secondo
'etd degli allievi convittori.

Padova, presso il R. Liceo,
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